
L’ecostazione di G.A.I.A. a Castello di Annone dal 1° marzo è stata dotata di una sbarra all’ingresso per regolamentare 
automaticamente l’accesso degli utenti: in questo modo potranno conferire i 

rifiuti solo i cittadini autorizzati. Poiché i benefici e i costi delle ecostazioni sono 

suddivisi tra i Comuni che le utilizzano è necessario controllare l’ingresso dei 

cittadini. Presso l’area attrezzata di località Case Sparse 101 si possono porta-
re solo i rifiuti urbani prodotti nei Comuni della Comunità Collinare “Via Ful-

via” (Cerro Tanaro, Castello di Annone, Refrancore, Rocchetta Tanaro), Azza-

no e Rocca d’Arazzo; il riconoscimento dell’utente avviene grazie ad un badge 

personale, da ritirare presso il proprio Comune. 

Una volta entrati nell’area gli utenti saranno supportati dall’addetto che 
garantirà le consuete procedure per depositare correttamente i rifiuti nonché, per evitare accessi irregolari, la verifica con un 

documento d’identità e la firma del registro . 

Le Ecostazioni svolgono un servizio importante previsto anche dalla legge con il Testo Unico sull’Ambiente che impo-

ne alle Pubbliche amministrazioni di mettere in condizione i cittadini di smaltire correttamente tutti i rifiuti urbani prodotti. 

Quando non si sa dove buttare i rifiuti che non vengono raccolti con il normale servizio stradale, spesso si finisce per inserirli 
nei contenitori degli indifferenziati (aumentando il carico in discarica o perdendo materiali preziosi per il recupero) o peggio 

contribuiscono a formare discariche abusive pericolose per l’ambiente, punibili dal Codice Penale e costose per i Comuni che 

devono provvedere a rimuoverle. 

I materiali che si possono portare all’ecostazione sono: ferro, legno, sfalci, potature, frigoriferi, ingombranti, rottami di 
macerie, pneumatici fuori uso, lampade al neon, oli e grassi commestibili, olio minerale esausto per motori, accumulatori al 

piombo, abiti, batterie e pile, farmaci scaduti, Rifiuti da Apparecchiature Elettriche Elettroniche (computer, piccoli elettrodome-

stici, Tv, radio, calcolatrici...), filtri olio, carta, vetro e plastica di grandi dimensioni; qui vengono stoccati per essere avviati al 

recupero o al corretto smaltimento. L’ecostazione di Castello di Annone, aperta il martedì, giovedì e sabato dalle 9 alle 12 e il 

sabato pomeriggio dalle 14,30 alle 17,30, nel 2006 ha intercettato 615 tonnellate di rifiuti. 
Questa procedura di controllo degli ingressi alle ecostazioni è una sperimentazione che, messa a punto e verificata, 

sarà diffusa in tutte le altre Ecostazione di G.A.I.A. (San Damiano d’Asti, Villanova d’Asti, Castelnuovo Don Bosco, Calliano, 

Costigliole d’Asti). 

���������	� ��������	
���	��	
�����������	 ����

 I “nasi elettronici” hanno indicato la necessità di intervenire nella zona di trattamento, stoccaggio e movi-
mentazione della FOS (la frazione organica stabilizzata dei rifiuti indifferenziati). 

G.A.I.A. S.p.A. è da sempre sensibile alle esigenze di qualità, ambiente, sicurezza, attenta alle segnalazioni 
degli astigiani e dedita a mantenere un dialogo costruttivo per migliorare continuamente il proprio operato sul terri-
torio. La diminuzione degli episodi di odore ne è la riprova e per i restanti problemi segnalati ad Asti si sta collabo-
rando col comitato “Valterza pulita” che ha il compito di indicare giorno, ora e posizione in cui vengono avvertiti. Le 
residue segnalazioni hanno dato vita ad alcune ipotesi da confermare, fermo restando che rare occasioni sono 
sempre possibili quando si trattano i rifiuti. 

Gli interventi messi in atto hanno comportato un investimento di circa 400.000 euro per l’impianto di compo-
staggio e 660.000 euro per l’impianto di pretrattamento; si tratta di prescrizioni dettate dagli organi di controllo e 
che G.A.I.A. S.p.A. ha eseguito nell’interesse della tutela ambientale, della sicurezza delle persone e per risolvere 
i possibili disagi creati ai cittadini segnalati dagli amministratori comunali. 

 Lunedì 12 e martedì 13 febbraio gli ispettori della RINA Spa, l’ente di controllo per le certificazioni, hanno effettuato la 
visita per testare la qualità dell’azienda astigiana in merito alla sicurezza sul lavoro. Essendo stati rispettati gli standard richie-

sti G.AI.A. ha meritato anche il marchio OHSAS (Occupational Health and Safety 

Assessment Series - norme per la sicurezza e la salute dei lavoratori). 

La specifica OHSAS 18001 è applicabile a qualsiasi organizzazione che vo-
glia attuare un sistema di gestione della sicurezza per controllare e minimizzare i 

rischi connessi alla sua attività. Strutturata in modo analogo alla norma ISO 14001 

per i sistemi di gestione ambientale, ne è la naturale progressione verso un sistema certificato a 360 gradi. G.A.I.A. infatti a 

partire dalla certificazione della qualità (ISO9001) e quella ambientale (ISO14001), aggiungendo quest’ultimo tassello si 

proietta verso l’ottenimento dell’EMASII, il regolamento europeo a cui possono aderire solo le aziende che dimostrano un 
comportamento attivo per il miglioramento della qualità della vita dell'uomo e dell'ambiente in cui egli vive. 
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Costruzione nuovi biofiltri (da 500 a 1.076 mq) 
Potenziamento impianto di captazio-
ne nell’intera area del pretrattamento  

Sistema di abbattimento delle polveri di 
lavorazione dei rifiuti indifferenziati Chiusura tettoia FOS e aspirazione aria esausta 



Sono stati ultimati gli interventi agli impianti di compostaggio a San Damiano e di pretrattamento ad Asti: i lavori 
sono stati eseguiti per aumentare l’efficacia dei sistemi che si occupano dell’abbattimento delle particelle odorigene 
dovute al normale svolgimento dell’attività negli impianti di trattamento dei rifiuti. 

In seguito alle segnalazioni pervenute a G.A.I.A. S.p.A. dai privati cittadini e dai sindaci, fin dal 2004 è stato av-
viato uno studio in collaborazione con l’Istituto di Ricerche Farmacologiche “Mario Negri” di Milano, il Politecnico di 
Milano e la società Progress sulle emissioni di odore dell’impianto di compostaggio. I risultati ottenuti con le ricerche 
hanno permesso di circoscrivere il problema e agire specificatamente. 
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Grazie ad analisi GC-HS (analisi chimiche semi-quantitative), È STATO CER-

TIFICATO CHE LE EMISSIONI IN DISCUSSIONE NON COSTITUISCONO PERICOLO PER 
L’AMBIENTE E LA SALUTE PUBBLI-

CA; inoltre con apparecchiature 
in grado di “leggere” gli odori 
ovvero per mezzo dei “nasi elet-
tronici” sono state individuate le 
maggiori fonti di emissione degli 
odori dando il via agli interventi 
strutturali: 
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1.  è  stata isolata l’area della maturazione lenta costruendo il muro sul lato 
libero a completare la chiusura del capannone così da impedire l’uscita dell’odo-
re e permettere la captazione dell’aria esausta; 
 
2. la tettoia per lo stoccaggio del compost maturo è stata chiusa con una se-
rie di teloni in PVC su tutti i lati; 
 
3. è stato potenziato il sistema di aspirazione dell’aria esausta all’interno dei 
capannoni in cui si svolge il processo di trasformazione, maturazione e raffina-
zione del compost; 
 
4. in ultimo è stato aumentato il volume del biofiltro (filtro di legno semi-
compostato che grazie ai microrganismi presenti abbatte le particelle odorige-
ne). 
 

La stessa indagine è stata applicata per fronteggiare i disagi lamentati dagli abitanti della Circoscrizione �4�X�D�U��
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 S.p.A. 

Stampato su carta riciclata 

Spett. COMUNE DI 
«CITTA'» 
Alla c.a. «C#A#» 
«Via»  
«CAP» «COMUNE» («PROVINCIA») 
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1 Chiusura area maturazione lenta  

2Chiusura tettoia di stoccaggio del compost maturo  

“Naso elettronico” all’esterno  
“Naso elettronico” all’interno  

4Potenziamento biofiltro  
3Aumento canali di aspirazione  


